
 

Cosenza e gli “800 anni della Cattedrale” 
 
 

 
Il primo itinerario di scoperta propone l’esplorazione di interessanti tesori custoditi nella città di Cosenza, 

antica metropoli dei 

Bruzi. 

La visita comincerà alle 

ore 9.00 con ritrovo in 

Piazza dei Bruzi e da lì 

si proseguirà verso il 

centro storico 

percorrendo  la 

principale arteria della 

città vecchia, Corso Telesio, un tempo nota come la ‘Via dei Mercanti’ per la presenza di diverse botteghe 

di tessuti e merci di vario genere. Proseguendo lungo corso Telesio, con un effetto sorpresa, si giungerà in 

piazza Duomo, dove si eleva la Cattedrale, splendido esempio di arte romanica. Al suo interno si ammirerà 

l’icona della Madonna del Pilerio, custodita e venerata nella cappella a lei dedicata, dove i bimbi verranno 

invitati ad osservare con attenzione la simbologia sacra e a riflettere sul significato dei colori. Dopo la visita 

della Cattedrale, si raggiungerà il Museo Diocesano (ingresso 1 euro ad alunno) che custodisce all’interno 

preziose opere d’arte di arte sacra. 

 

 
Il termine è previsto per le ore 12.00 circa in Piazza XV Marzo 1844, davanti al Teatro Rendano. 



Cosenza: città del contemporaneo 
 
 

 
L’itinerario di scoperta propone l’esplorazione di interessanti tesori custoditi nella città di Cosenza. La visita 

comincerà alle ore 9.00 con ritrovo in Piazza dei Bruzi. Da qui, il gruppo si sposterà verso la Galleria Nazionale 

di Cosenza, situata su uno dei sette colli della città. L’edificio, inizialmente appartenente alla famiglia Arnone, 

fu utilizzato in un secondo tempo come tribunale e carcere della città fino al 1980. In seguito fu acquistato 

dal Mibact e adibito inizialmente a 

pinacoteca e successivamente, a Galleria Nazionale. 

Attualmente custodisce pregevoli sculture di arte 

contemporanea donate dalla famiglia Bilotti e una sezione 

donata della Banca Carime. La visita guidata condurrà i 

ragazzi, alla scoperta di opere d’arte realizzate da artisti di  

fama mondiale a partire dal 1460 fino ai giorni nostri. Alla fine 

della visita, i ragazzi si trasferiranno sul corso principale della 

città, Corso Mazzini, ormai diventato da diversi anni isola 

pedonale, famoso poiché custodisce un museo “en plein air”, 

unico in Italia, creato dalla volontà di due mecenati cosentini, 

Enzo e Carlo Bilotti. Infatti, tale museo, prende il nome di 

MAB, Museo all’aperto Bilotti. A partire dal 2006, la famiglia, 

ha donato alla città di Cosenza diverse 

sculture, realizzate da artisti di fama internazionale come Salvador Dalì, Amedeo Modigliani, De Chirico, ecc. 

Qui i ragazzi avranno il piacere di passeggiare e di godere dell’arte all’aria aperta. Apprenderanno le diverse 

correnti artistiche del primo novecento e impareranno a riconoscere l’iconografia delle sculture. 

Il termine del tour è previsto per le ore 12.00 circa in Piazza dei Bruzi. 



Alla scoperta della Cosenza risorgimentale 
 
 

 
La visita comincerà alle ore 9.00 con ritrovo in Piazza XV Marzo, luogo che ricorda i moti insurrezionali del 

15 marzo 1844. Gli alunni ascolteranno, nella suggestiva 

e romantica cornice dell’antico Giardino Comunale, 

conosciuto come ʺVilla Vecchiaʺ, il racconto delle 

turbolente vicende che caratterizzarono la città alla 

metà del XIX secolo e saranno guidati all’osservazione 

della Statua della Libertà, opera dello scultore Giuseppe 

Pacchioni di Bologna. Dopo una illustrazione degli edifici 

storici che si affacciano sulla piazza, gli alunni  

visiteranno il Palazzo del Governo 

costruito tra il 1844 e il 1847 e divenuto luogo di eventi che segnarono la storia della città. La passeggiata 

continuerà per Piazza Spirito Santo, da dove, oltrepassando il Crati tramite il Ponte della Massa, si giungerà 

al convento degli Agostiniani, un tempo 

utilizzato come carcere ed oggi, sede del Museo 

dei Brettii e degli Enotri (ingresso euro 3 ad 

alunno) che al secondo piano ospita una 

sezione dedicata al Risorgimento, realizzata in 

occasione del 150º anniversario dell’Unità 

d’Italia. Qui si potrà ammirare una interessante 

raccolta di cimeli e documenti risalenti al XIX 

secolo, tra cui un fucile borbonico, armi 

appartenute ai patrioti cosentini, una delle più 

antiche bandiere 

italiane e diversi documenti originali dell’epoca tra cui giornali, fotografie che ricordano i momenti salienti  

del Risorgimento meridionale. Il racconto storico si concluderà presso l’Ara dei Fratelli Bandiera nel Vallone 

di Rovito dove furono fucilati i patrioti del 1844. 

Il termine del tour è previsto per le ore 12.00 in prossimità del Complesso di Sant’Agostino. 



Alla scoperta della tradizione Musicale Cosentina 
 
 

La visita comincerà alle ore 

9.00 con ritrovo in Piazza XV 

marzo che ricorda i moti 

insurrezionali del 15 marzo 

1844. Dopo il racconto delle 

turbolente vicende che 

caratterizzarono la città alla 

metà del XIX secolo, una 

illustrazione     degli     edifici 

storici che si affacciano sulla piazza e una descrizione dell’importante patrimonio naturalistico che si conserva 

nell’antico Giardino Comunale, conosciuto come ʺVilla Vecchiaʺ, si visiterà il Teatro Comunale (ingresso 2 

euro ad alunno) dedicato al celebre pianista e compositore Alfonso Rendano che diede lustro alla città di 

Cosenza grazie alle sue doti musicali. Si arriverà poi a Villa Rendano, un tempo residenza dell’illustre 

musicista. Gli alunni ammireranno la ricca decorazione che caratterizza sia l’esterno che l’interno della 

sontuosa ed imponente residenza, uno degli edifici più importanti della città. Inoltre, sarà possibile ammirare 

il nuovo museo Consentia Itinera, il Museo Multimediale più grande d'Europa nell'utilizzo delle tecnologie 

avanzate che ripercorre la storia della città di Cosenza, il patrimonio artistico, il mito, gli eventi, i simboli 

identitari (euro 3     ad alunno). 

Il termine del tour è previsto per le 12:00 in prossimità di Palazzo Arnone. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Sulle tracce di Federico II 
 
 
 

L’itinerario di scoperta propone l’esplorazione di 

interessanti tesori custoditi nella città di Cosenza, 

antica metropoli dei Bruzi. La visita comincerà alle 

ore 9.00 con ritrovo in Piazza XV MARZO, 

straordinaria quinta scenica che racchiude secoli di 

storia cittadina, da lì risaliremo in vetta al colle 

Pancrazio alla scoperta del Castello (ingresso euro 

2 ad alunno) 

 

Qui attraverso il racconto dei personaggi che abitarono l’imponente maniero 

scopriremo i segni del suo antico passato: mura merlate, torri misteriose, 

grandiose sale e passaggi segreti che stimoleranno la fantasia e susciteranno 

stupore. Si proseguirà verso il centro storico dove, dopo aver attraversato 

Corso Telesio, raggiungeremo il Museo 

Diocesano, (ingresso 1 euro ad alunno) custode di splendide opere d’arte 

sacra. Qui ammireremo la Stauroteca, preziosa croce-reliquiario donata alla 

città da Federico II di Svevia nel 1222, in occasione della riconsacrazione del 

Duomo. La visita continuerà fino alla confluenza dei Fiumi e terminerà alle 

12.00 circa in Piazza dei Bruzi.



Itinerario “speciale” I-II Classi 

 

 

“C’era una volta un Castello…” 
 

L’itinerario di scoperta propone un viaggio speciale per i più piccoli, 

l’esplorazione del Castello Normanno Svevo (ingresso euro 2 ad alunno) 

attraverso una entusiasmante avventura.  I bambini saranno guidati nell’antico 

maniero fino ad arrivare in una “magica 

sala” dove incontreranno i personaggi del 

passato che, nelle forme di simpatici 

burattini, racconteranno di Imperatoti, Re e 

cavalieri. Al termine, dopo aver ascoltato gli 

amici burattini saranno loro a “ricostruire”, attraverso un semplice 

gioco di ricomposizione, la “storia” della nostra città.  

 

 

L’avventura avrà inizio alle 9.00 con ritrovo al Castello, il termine è previsto alle 12.00 circa. 

 

 

 

 

*Il tour “C’era una volta un Castello…” potrà essere prenotato con un minimo di 35 partecipanti paganti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


